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DI SEGNO DI  LEGGE

d ’iniziativa dei senatori BRAMBILLA, BOCCASSI, SERA, CAPONI, SAMARITANI
e TREBBI

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 21 LUGLIO 1967

Proroga del termine di delega previsto dall'articolo 39 della legge 21 luglio 
1965, n. 903, sull'awiamento alla riforma e miglioramento dei trattamenti 

di pensione della previdenza sociale

Onorevoli S en a to r i. —  Tra qualche se t ­
tim ana scadranno i term ini della delega con­
cessa ai Governo, con la legge 21 luglio 1965, 
n. 903, concernente « Avviamento alla rifor­
ma e miglioramento del trattam ento di pen­
sione della previdenza sociale ».

Le m aterie sulle quali il Governo doveva 
em ettere i provvedimenti di attuazione, in 
base al dettato dell’articolo 39 della pre­
detta legge, sono numerose ma tra  queste 
ve ne sono due di massima im portanza e 
precisamente quella relativa alla parifica­
zione del trattam ento  previdenziale dei la­
voratori agricoli a quello delle altre- catego­
rie e quella che prevede l'agganciamento 
della pensione al salario fino a raggiungere 
la m isura dell’80 per cento del salario me­
desimo medio dell’ultimo triennio di lavoro, 
dopo 40 anni di anzianità contributiva.

È orm ai evidente che il Governo non emet­
terà i provvedimenti di attuazione entro la 
data fissata dalla delega. Del resto il Mini­
stro del lavoro ha annunciato questa deci­
sione del Governo in varie sedi e particolar­
mente in occasione della discussione della

mozione comunista che chiedeva il rispetto 
della delega. Proprio in quella circostanza 
la maggioranza parlam entare approvò un 
ordine del giorno con il quale veniva, di 
fatto, autorizzata la proroga poiché vi si af­
fermava che i provvedimenti di attuazione 
della delega dovevano essere em anati entro 
l’attuale legislatura. Da parte  nostra la con­
clusione di quel dibattito fu  giudicata nega­
tiva, poiché, in sostanza, si veniva a legaliz­
zare la inadempienza governativa che ripe­
teva la m ancata attuazione di impegni as­
sunti dal Governo in varie sedi ed occasioni.

È noto, infatti, anche a prescindere dalle 
conclusioni della cosidetta Commissione 
Varaldo, che il Governo aveva assunto l'im­
pegno di avviare la riform a previdenziale, 
specialmente sui due punti prim a ricordati, 
'Mn dalla primavera del 1964 allorché dette 
tali assicurazioni ai sindacati.

Nel luglio 1965 discutendosi la legge per 
l’aumento delle pensioni, gli impegni assun­
ti con i sindacati non vennero m antenuti dal 
Governo. Si pervenne comunque alla reda­
zione dell'articolo 39 della legge n. 903 che
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delegava il Governo ad em ettere i relativi 
provvedimenti entro due anni. Come abbia­
mo detto prim a, tale term ine non è stato 
rispettato e la maggioranza parlam entare 
ne ha indicato un altro precisando che tutto  
l'articolo 39 della legge n. 903 deve essere at­
tuato entro l'attuale legislatura. Per rende­
re possibile il m antenim ento di tale impe­
gno, per attuare cioè il voto della maggio­
ranza è necessario però che la delega al Go­
verno, sia prorogata pena la decadenza della 
norma. Al momento attuale nè i parlamen­
tari della maggioranza nè il Governo, e 
siamo alla vigilia della scadenza della legge 
che coincide con la interruzione dei lavori 
parlam entari, hanno presentato un disegno 
di legge per la proroga, il che può far sorgere 
il sospetto — quanto legittimo si può de­
durre dalle ripetute inadempienze governa­
tive — che si voglia disattendere anche gli

impegni più recenti se non addirittura farli 
completamente cadere non prorogando la 
delega. Per questi motivi noi che abbiamo 
tanto insistito perchè il Governo facesse il 
proprio dovere e ottem perasse alle disposi­
zioni della legge n. 903, veniamo a proporre 
sino al 31 dicembre 1967, la proroga dell'ar- 
tieolo 39 della legge 21 luglio 1965, n. 903.

Siamo certi che tu tti i colleghi sono a co­
noscenza di quanto i provvedimenti di « av­
vio alla riform a previdenziale » siano attesi 
da milioni di lavoratori, dai pensionati e dai 
lavoratori agricoli i quali hanno richiam ato 
l’attenzione del Governo e del (Parlamento 
con scioperi e pubbliche manifestazioni.

Confidiamo pertanto  che il presente di­
segno di legge, che tende a m antenere le 
premesse per l’attuazione dei provvedimen­
ti medesimi, sia preso in considerazione e 
sollecitamente discusso ed approvato.

DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Il term ine previsto dall’articolo 39 della 
legge 21 luglio 1965, n. 903, è prorogato al 
31 dicembre 1967.

Art. 2.

La presente legge entra in vigore il giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione 
sulla Gazzetta Ufficiale.


